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Il cittadino e i beni pubblici

Il populus si fonda sulla 
comunanza di DIRITTI

Politici / 

di garanzia del civis

individuali / della persona, 
attinenti alla sfera più 
prettamente privata

comunitari (diritti collettivi 
di cui si fa rappresentante 
un privato nella difesa di 

un bene pubblico)



Il cittadino e i beni pubblici

Actio popularis

È la possibilità da parte di 
chiunque del popolo di 

intentare una causa a difesa di 
un bene di interesse collettivo

Si percepivano come lesivi della 
comunità i danni a fiumi, acqua, 
vie, agro pubblico, edifici civici.

L’azione è intentata da un singolo
individuo, ma che agisce come 

rappresentante del popolo
(convergenza di interesse 

collettivo e interesse individuale)

Non è svincolata dai
dispositivi istituzionali. Può
essere intentata grazie a
una legge, o è prevista
dall’editto del pretore.



Articolo 8 Partecipazione popolare. 

1. I comuni, anche su base di quartiere o di frazione, valorizzano le libere forme associative e promuovono
organismi di partecipazione popolare all'amministrazione locale. I rapporti di tali forme associative sono
disciplinati dallo statuto

3. Nello statuto devono essere previste forme di consultazione della popolazione nonch procedure per
l'ammissione di istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o associati dirette a promuovere interventi per la
migliore tutela di interessi collettivi e devono essere, altres, determinate le garanzie per il loro tempestivo esame.
Possono essere, altres, previsti referendum anche su richiesta di un adeguato numero di cittadini.



Il cittadino e i beni pubblici

Actio
popularis

Class action



La riforma della Class Action (legge n.31/2019) e la sua 
disciplina nel Codice di Procedura Civile: dalla difesa dei 
consumatori alla tutela dei diritti individuali

https://www.brocardi.it/notizie-giuridiche/class-action-novita-
introdotte-dalla-riforma/2304.html

https://www.brocardi.it/notizie-giuridiche/class-action-novita-introdotte-dalla-riforma/2304.html
https://www.brocardi.it/notizie-giuridiche/class-action-novita-introdotte-dalla-riforma/2304.html


La tutela dei beni pubblici 
dai cittadini ai governanti

Media repubblica

Commistione tra cittadino e 
Stato: le virtutes dei cittadini

esemplari sono civiche, hanno
tutte una ricaduta pubblica.

In virtù del proprio impegno
nel pubblico si ottiene un 
riconoscimento sociale: le 

virtutes sono anche un mezzo 
di competizione civica.



La tutela dei beni pubblici 
dai cittadini ai governanti

Tarda repubblica

Aspirazione al ritiro alla vita 
privata (otium) e principio della 
delega dell’attività pubblica dal 

popolo a una o più persone
guida (otium cum dignitate).

Indebolimento dei meccanismi
partecipativi e progressiva
deresponsabilizzazione del 

singolo rispetto agli interessi
della comunità.



La tutela dei beni pubblici 
dai cittadini ai governanti

Principato

Il cittadino “delega il suo
impegno civico” al principe
che, a sua volta, lo delega in 

una forma burocratica ai 
funzionari imperiali.

Le virtù, da civiche, 
diventano amministrative.
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